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Ciclismo Bici italiane sugli scudi La squadra di Argentili 
Il boom dopo la prestigiosa vittoria con i suoi venti successi 
dell'Ariostea di Furlan nella Freccia Vallone è la protagonista assoluta 

e il terzo posto di Cassani di questo inizio di stagione 

Marchio di qualità 
Latitanti i colonnelli, ci pensano i luogotenenti co
me Furlan e Cassani a rimpinguare il bilancio del ci
clismo azzurro. Ma intanto spadroneggia senza più 
rivali l'Ariostea di Giancarlo Ferretti, 20 vittorie all'at
tivo con quella parziale e finale di Saligari in Cala
bria. Un disastro invece la Gatorade di Gianni Bugno 
con una sola vittoria e atteso domenica a una prova 
di riscatto alla Liegi-Bastogne-Liegi. 

•• DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

1B LIEGI. Ariostea, pensaci 
tu. Allarme rientrato, almeno 
temporaneamente, per il cicli
smo azzurro. Dopo un inizio 
preoccupante, con i big lati
tanti, la campagna del nord 
viene salvata dai lanti del pe
dale. Giorgio Furlan e Davide 
Cassani, zoccolo duro dell'A
riostea di capitan Argentin, 
sbaragliano la concorrenza 
straniera alla Freccia Vallone 
ndando ossigeno a una stagio
ne finora piuttosto esangue. 
Colpa anche delle cattive abi
tudini degli ultimi due anni. 
clic ci avevano lasciato con 
l'euforica sensazione di essere 

praticamente imbattibili. Ri
piombati a terra con un paio di 
sconfitte terapeutiche, ora ap
prezziamo con più serenità i 
nostri successi. 

Ariostea e basta. In un 
momento di transizione e di 
grande confusione di tutto il ci
clismo, una delle poche cer
tezze all'orizzonte e la squadra 
di Argentin. -Ariostea et basta!» 
titola il giornale locale >La Der-
niere Heure». Non ha tutti torti. 
L'Ariostea infatti sta spadro
neggiando dovunque. Finora 
ha centrato 20 vittorie, consi
derando quella di ieri (tappa e 

classifica finale a Saligari nel 
Giro della Calabna) quasi un 
record visto che in fondo la 
stagione e cominciata due me
si fa. Un vero strapotere quello 
della squadra di Giancarlo Fer
retti soprattutto se confrontato 
alle altre squadre italiane. La 
prime che troviamo, a quota 3, 
sono la Carrera e Mercatone 
Uno. Ma anche le squadre 
estere sono distaccate di pa
recchie lunghezze. Bisogna 
scendere molto più in basso, a 
11 vittorie, per individuare il 
secondo posto in mezzadria 
della «Once» e della «Pdm». Ma 
le vittorie non dicono tutto. 
Molto più signiticative le paro
le di Moreno Argentin che a 
questo proposito la notare: 
«Ormai non abbiamo neppure 
più bisogno di parlarci. Siamo 
cosi affiatati che possiamo an
dare avanti a occhi chiusi. Cer
to, con Furlan ho dovuto insi
stere, ma e normale perche lui 
non e abituato a prendere in 
mano il pallino della corsa. Ma 
poi tutto e filato liscio». 

Affiatamento, amicizia, e un 
punto di riferimento costante 
come Moreno Argentin. Questi 
sono i tre collanti della squa
dra di Giancarlo Ferretti, il na
vigato tecnico romagnolo die 
già nella precedente stagione 
impose l'Ariostea come squa
dra dell'anno. Un lungo lavoro 
di semina che adesso sta dan
do i suoi frutti. Alla Freccia Val
lone, per esempio, Ferretti non 
era neanche presente. Ma la 
squadra ormai viaggia col pilo
ta automatico. Le caratteristi
che dell'Ariostea. costata com
plessivamente sei miliardi, so
no quelle di un ruspante buon 
senso e di una giusta miscela 
di uomini. Sedici corridori, di 
cui cinque stranieri, non sono 
un numero clamoroso. Qui 
non c'è la panchina lunga del 
Milan. La Gatorade ne ha uno 
in più. La squadra di Cipollini e 
Chioccioli, la MG Bianchi, ad
dirittura 23. No. l'Ariostea fun
ziona perche Ferretti riesce a 
distribuire, nella giusta misura, 
onori e oneri. Golz, Sorensen, 

Lclli, Cassani, Baffi, Joho, Fur
lan, Lietti, Cenghialta sono tutti 
corridori di qualità comunque 
disposti, al momento opportu
no, a sacrifarsi per i compagni. 
C'è spazio per tutti: è lo slogan 
dell'Ariostea, grande coopera
tiva del ciclismo italiano. «So
no contento che abbia vinto 
Furlan. In fondo 6 come se 
avessi vinto io». Le parole di 
Davide Cassani, il Garrone del-
l'Arioslea, incorniciano perfet
tamente il clima della squadra. 
Chi invece piange è la multina
zionale di Gianni Bugno e di 
Laurent Fignon, la Gatorade. Il 
bilancio, dopo 67 corse, spro
fonda a livelli carsici: solo una 
vittoria da quattro soldi di De 
Wolf. Considerati i soldi inve
stiti (8 miliardi) c'oda mettersi 
le mani nei capelli. Aspettan
do Bugno, (inora il balcnone 
della Gatorade soffia a vuoto. 
Tra l'altro, quest'anno Bugno 
non farà neppure il Giro d'Ita
lia. Forse è meglio che cominci 
a darsi una mossa. Magan già 
domenica, alla Liegi-Bastogne-
l.iegi. 

Marco Cassani è diventalo uno degli uomini di punta dell'Ariostea 

E in Calabria 
continua la serie 
Saligari vince 
la tappa e il Giro 

Ancora l'Ariostea. Il giorno do
po il trionfo di Furlan in Belgio, 
nella Freccia Vallone, la for
mazione capitanata da More
no Argentin continua a domi
ne re la stagione ciclistica ed 
irr.pone la sua legge anche al 
Giro di Calabria. Marco Saliga

ri .ventisettenne di Cinisello Balsamo, si è imposto ieri nella terza 
e conclusiva tappa, battendo in volata sette compagni di fuga. ' 
Grazie agli abbuoni, Saligari si è anche aggiudicato la quinta edi
zione della corsa a tappe calabrese. • - - . 

Basket II Partizan campione d'Europa 

Una serata da Philips 
ma è solo la «finalina» 
PHUIPS-ISTUDIAMTES MADRID 9 9 - 8 1 

PHILIPS: Alberti 2. Blasi 6, Pittis 10, Ambrassa 5, Rogers 
20, Dawkins 18, Riva 18, Pessina 7, Montecchi 11, Baldi 2. 
ESTUDIANTES: Martinoz 3, Alsa 3, Orenga 4, Aguilar 2, 
Winslow 21, Reyes 13,"Herreros~16, Pinone 6. Azofra 11, , 
Rodrlguez2. 
ARBITRI: Rigas (Gre) eZych (Poi). 
NOTE: tiri l iberi: Philips 20/23, Estudiantes 11/22. Uscito 
per cinque falli: 27'37" Oronga. Tiri da tre punti: Philips 
11/24 (Blasi 1/3. Pittis 2/3, Ambrassa 1/2, Rogers 3/6, Riva 
3/6. Montecchi 1/4), Estudiantes 4/14 (Martinez 1/3. Aisa 
1/3, Winslow 0/1, Herreros 1/4, Pinone 0/1, Azofra 1/2). 
Spettatori: 8.000. 

aiORQIOARRISON 

M ISTANBUL Almeno non è 
finita a pomodori in faccia, co
me tristemente accadde alla 
Scavolini l'anno scorso a Pari
gi. Anzi, è finita fra gli applausi. 
La Philips ha chiuso al terzo 
posto il campionato europeo 
di basket (ex Coppa dei cam
pioni) , ha dominato la «finali
na» con l'Estudiantes (99-81), 
l'ha perfino onorata con tratti 
di gioco spumeggiante. E cosi, 
mentre ha aumentato il rim
pianto per l'incolore prova di 
48 ore prima contro il Partizan, 
ha dato una conferma: questa 
è una squadra che, quando 
non ha l'obbligo di vincere a 
tutti i costi (e stasera non c'e
ra, se non per onorare fino in 
fondo I' impegno) è in grado 
di fare tutto. Il gioco scorre flui
do, le scelte di tiro sono buo
ne, soprattutto le mani non tre
mano. Ma questo continua a 
non essere un buon segnale in 
vista di appuntamenti sempre 
più importanti e decisivi. I tra
guardi si ottengono non solo 
nelle serate di grazia ma anche 
quando le cose non vanno be
ne e quando occorre sopperire 
con la grinta e la freddezza, 
con il cuore e la lucidità. Lo 
aveva insegnato molto bene la 

squadra che ha preceduto 
questa, la Milano dei Mene-
ghin, dei Premier, dello stesso 
d'Antoni, ora passato sulla 
panchina delle «scarpette ros
se». 

Tante volte, ieri sera contro 
l'Estudiantes, si sono viste si
tuazioni analoghe a quelle del
la semifinale con il Partizan 
ma ben diverso è stato l'atteg
giamento in campo dei mila
nesi. Non c'è stata in campo 
una squadra dal pallore anche 
interiore ma una formazione 
convinta nel rintuzzare gli spo
radici • recuperi tentati dagli 
spagnoli. La Philips è stata pe
raltro agevolata anche dal rit
mo a tratti forsennato impres
so a!!» partita: le due squadre 
non si sono infatti risparmiale 
nel correre, malgrado siano at- . 
tese da appuntamenti decisivi 
nei playoff dei rispettivi cam
pionati (domani i milanesi 
hanno il ritomo con il Messag
gero, a Roma, lunedi gli «stu
denti» devono vedersela in tra
sferta con l'Elosua Leon). I 
madrileni si sono solo presi 
una vacanza difensiva. Cosi è 
bastato alla Philips difendere 
un po' per scavare un solco 
che l'ha costantemente tenuta 

Piero Montecchi 

lontana dagli avversari: 32-20 
al 10', 57-41 all'intervallo, 86-
71 al 15' della ripresa quando 
Dawkins è stalo fatto uscire per 
ricevere , l'applauso che gli 
competeva dopo aver domina
to sotto ì tabelloni (18 punti, 
6/7, 9 rimbalzi). 99-81 il pun
teggio alla sirena finale. D'An
toni ha ruotato tutti (come il 
suo collega Martin) e nessuno 
ha superato i 30' in campo. 
Molto bene Rogers,, molto 
«presente» Pittis almeno per 
tre-quarti della partita. 

Ma i veri vincitori di questa 
finale per il terzo e quarto po
sto sono stati i tifosi: la «de
mencia» spagnola ha dato il 
solilo commovente saluto ai 
suoi «studenti» seppur battuti, i 
250 supporters di Milano han
no Intonato un «grazie lo stes
so, non vi lasceremo mai». Co
me dire: sport e civiltà. Nella fi
nalissima il Partizan Belgrado 
ha battuto il Badatomi 71 -70. 

Salgono gli introiti Totocalcio ma calano i contributi alle Federazioni 

Manne Coni: lo Stato ingordo 
ingoia anche i soldi dello sport 
Aumentano le entrate globali del Totocalcio e il 
montepremi., diminuiscono i soldi per il Coni e lo 
sport. E il paradossale risultato del «perverso» mec
canismo della ripartizione dell'aumento della sche
dina. Il Comitato olimpico ha già perso 13 miliardi. 
Impossibile il recupero entro l'anno. Grandi benefi-. 
ciane le casse dello Stato. Si tura qualche buco di bi
lancio a danno dello sport. 

NEDO CANETTI 

ROMA. Rinnovato allarme al 
Coni. Lo ha ieri lanciato il pre
sidente, Arrigo Gattai. Il dop
pio aumento della schedina 
del Totocalcio, andato in vigo
re all'inizio dell'anno, ha già 
provocato un buco, nel bilan
cio del Comitato olimpico, di 
tredici miliardi. Saranno più di 
venti alla fine dell'anno. Pian
ge Gattai, piange Matarrese... È 
tutto un pianto al Foro italico e 
nelle sedi delle 39 federazioni 
(e dei tredici Enti di promozio
ne) beneficiarie dei contributi 
Coni. C'è un'apparente con
traddizione: aumentano le en
trate globali. • diminuisce la 
quota-parte del Coni. Da dove 
nasce ia discrasia? Dal mecca
nismo perverso che si svilup
pa, appunto, dal doppio au
mento (200 lire a colonna, 100 
come addizionale). 11 risultato 
della decisione del governo, 
codificata dalla Finanziaria 
(Gattai non riuscì a convincere 
il suo compagno di partito, Ri
no Formica, a contenere l'au
mento a metà). penalizza solo 
il Coni, cioè lo sport italiano, 
che è, notoriamente, totodi-
pendente. Mentre sulle prime 
100 lire, infatti, vengono rispet
tate le ripartizioni della vec
chia legge e il Coni riceve la 
percentuale stabilita del 
25,20% al netto dell'aggio dei 
ricevitori, non altrettanto avvie
ne per le altre 100 lire, che ven

gono suddivise soltanto tra 
montepremi (35%) e imposta • 
(65%). Il credito sportivo per
de il suo 3% ma è risarcito con 
20 miliardi annui. Non cosi il 
Comitato olimpico, per il quale : 

la decisione del ministro delle 
Finanze, avallata dal Consiglio 
dei ministri e della maggioran- • 
za in Parlamento (il Pds votò 
contro) è tutta in pura, pesan
te perdita. Se federazioni ed ' 
enti, come è ormai sicuro, rice
veranno un contributo ridotto, 
se dovranno tagliare program
mi e iniziative, sapranno chi 
ringraziare. Se il Coni lesinerà • 
sulle spese per l'Istituto di 
scienza dello sport, per i Gio
chi della gioventù, i Centri gio
vanili di addestramento, la 
scuola dello sport e tutte le al
tre spese «promozionali», si sa
prà chiaramente a chi far risali
re la responsabilità. 

Le entrate globali sono au
mentate di circa il 20% grazie 
al caroschedina e sono al di 
sopra pure delle previsioni (di 
circa il 10%), ma è lo Stato che 
rastrella tutto questo maggior 
flusso di denaro, come si può 
comprendere dalla tabella qui • 
a fianco dalla quale si evince 
che le sitibonde casse statali 
introitano oltre il 5% in più, 
mentre tutti gli altri soggetti be
neficiari hanno percentuali di
minuite. Quando, negli anni 
passati, si decisero altri au-

Arrigo Gattai. 

menti, occorsero diversi mesi 
perchè gli scommettitori «dige
rissero» la novità. In occasione 
dell'addizionale per il terremo
to del Friuli, fu cosi difficile ri
salire la china che. alla fine, si 
decise di eliminare la tassa. 
Questa volta, pare proprio che 
le difficoltà non riescano ad 
essere superate. Si scommette 

meno. Gattai ha denunciato 
un catodi schedine giocate da 
160 a 111 milioni la settimana; 
anche il montepremi sta lenta-
miMitc diminuendo, settimana 
IX'rsellimana Altri ginrhicon-
correnti, come il lotto, stanno 
sostituendosi nelle simpatie al 
totocalcio. Purtuttavia, a fine 
anno, l'incasso generale do
vrebbe essere di circa 3.300 
miliardi a fronte dei 3.150 del 
preventivo, ma abbiamo visto 
che a beneficiarne non sarà lo 
sport. Serviranno per turare 
qualche loppa dello sforac
chiato bilancio dello Stato. Nel 
passato non siamo slati teneri 
di fronte al modo come le fe
derazioni (hanno ricevuto nel 
1991 oltre 445 miliardi, 118 dei 
quali al calcio; gli enti di pro
mozione hanno avuto 35 mi
liardi • e mezzo) spendono 
questi soldi. Da qui a tagliare 
indiscriminatamente però ce 
ne corre. La strada da imboc
care è quella della cancella
zione dell'addizionale o, in via 
subordinata, della sua suddivi
sione «normale» per tutti i sog
getti. A quel punto potremo 
iniziare a discutere seriamente 
sulla destinazione delle spese 
e sul loro riequilibrio. Primum 
vivere,.. • . . ,..-< 

Torta scommesse: la spartizione 

RICEVITORIE 

MONTEPREMI 

GESTIONE (Coni) 

CONI , .. -, ., . 

STATO 

CR. SPORTIVO • 

Prima dell'aumento 

9 % 

34,58 % , 

6.37 % -

22,93 % .-

24,38 % > 

2.73 % 

Dopo l'aumento 

7,87 % 

34,63 % 

5,57 % . 

20,08 % .. 

29,47 % 

2,38 % -

Rischio chirurgo 
per Matthaeus 
Lesione 
ai legamenti 

\x> spettro del bisturi sul futuro agonistico di l.othar Mat
thaeus (nella foto). L'incidente di gioco occorso al centro
campista tedesco domenica scorsa durante Inter-Parma gli 
ha procuralo una «leeone capsulo-legamenlosa» al ginoc
chio destro. È stato questo l'esito della risonanza magnetica 
alla quale Matthaeus si è sottoposto ieri all'ospedale San • 
Raffaele di Milano. Il medico sociale dell'Inter, dottor Guari
no, ha eletto di non essere ancora in grado di valutare esatta
mente l'entità della lesione. Oggi Matthaeus sarà nuova
mente visitato. 

Under21 
I convocati 
per la semifinale 
con i danesi 

Il tecnico dell' Italia Lnder 
21, Cesare Maldmi, squalifi
cato per un turno dalla Com
missione disciplinare Uefa 
«per comportamento scor
retto in panchina», ha dira-
malo ieri l'elenco dei convo-

^""""""""""^"",,™™""""•",,™ cati per la semifinale di ritor
no con i danesi (andata 1-0 per gli azzurri), in programma 
mercoledì prossimo a Perugia (ore 20.30) : Alberimi e Anto-
moli (Milan), D. Baglio (Inter), Bertarelli (Ancona), Bono- '• 
mi e Marcohn (Cremonese), Buso e Alessandro Orlando 
(Sampdoria), Corini ; Peruzzi (Juventus). Malusa e Massi
mo Orlando (Fiorentina), Matrccano (FoRgia). Muzzi (Ro
ma), Negro (Bologna), Rossini (Udinese). Sordo (Tori
no), Verga (Lazio) e Villa (Cagliari). Assenti gli squalificati 
Melli, Luzardi e Favai!'. '•-. 

Atletica 
La Perec contro 
la Krabbe 
«Boicottatela» 

Marie Jose Perec, campio
nessa mondiale dei 400 me
tri, ha invitato le atlete che 
parteciperanno alla gara dei 
200 metri alle Olimpiadi di 
Barcellona a boicottare la te
desca Katrin Krabbe. L'atleta 

""•*""^™ francese, originaria »• delle 
Guadalupe, ha criticato la decisione della Federazione tede
sca di riabilitare la Kribbc, sospesa per 4 anni per la mani
polazione delle unne prelevate per un esame antidoping. 
«Sinceramente - ha dichiarato la Perec - se dovessi parteci- • 
pare alla gara dei 200 metri rinuncerei alle Olimpiadi. Nes
suno dovrebbe accettare di correre con lei». 

Vela, rilancio 
della Montedison 
Whitbread dopo 
l'America's Cup 

In attesa della finale degli sfi
danti fra II Moro di Venezia e 
New Zcaland nella Coppa 
Amenca di vela, la Montedi
son ha reso nolo che il suo 
impegno nella vela agonisti
ca è destinato a proseguire-. 

""""^•"•™""",,"^—"*"^™— Da San Diego (California) è 
arrivata la notizia che nel cantiere Tencara di Marghcra, ap-, 
partenente all'industr a chimica, sono già cominciati i lavori 
per la costruzione di «Brooksfield». la barca affidata allo 
skipper torinese Guida Maisto che difenderà i colori italiani : 
nella Whitbread, competizione riservata a barche di 60 piedi 
in programma dal settembre'93 al giugno'94. - : _• " 

Souness peggiora 
L'ex sampdoriano 
in terapia . 
intensiva 

Si sono aggravale le condi
zioni di Gracme Souness, al
lenatore del Liverpool ed ex 
centrocampista della Samp
doria, sottoposto nei giorni 
scorsi ad un delicato nter-
vento chirurgico di triplo by-

~^^~~^^""—™"™""^™~ pass coronarico. Il trentano- -
venne scozzese è ricoverato ora nel reparto cure intensive 
dell'ospedale «Alexandre» di Cheadle, vicino Manchester e 
dovrà restarci, secondo i sanitari, almeno una settimana. v •. 

Olimpiadi 2000 
Si candidano 
otto città 
C'è anche Milano 

Otto città, fra cui Milano, 
hanno presentato ieri uffi
cialmente la loro candidalu- • 
ra per ospitare le Olimpiadi: 

del 2000. Competono per 
l'organizzazione dei Giochi, 
oltre alla metropoli lombar-

*""*"~~",—,"""—™_—1"—«"•"™" da Berlino, Pechino, Brasi
lia, Istanbul, Manchester. Sydney e Tashkent, nell'ex repub
blica sovietica dell'Uzbekistan. Il Comitato olimpico sceglie
rà la sede nel settemb"e del 1993. 

ENRICO CONTI 

Totocalci 
Ascoli-Cagliari 

O 

X2 

Fiorentina-Cremonese 1 

Foggia-Verona -

Genoa-Bari 

Milan-lnter 

Napoli-Lazio 

Parma-Atalanta • 

Roma-Juventus 

Torino-Sampdona 
Bologna-Udinese -

Messina-Lucchese 
Alessandria-Monza 

Siracusa-Licata •••*< 

1X 

1 

12 

1 

1 

X 1 2 

1X 
1 

1 

X 
1X2 

Totip 

Prima corsa 1 X 1 
1 X 2 

Seconda corsa 2 2 1 -
1 2 X 

Terza corsa 2 2 
1X 

Quarta corsa 2 1 
1X 

Quinta corsa 2 2 
I X 

Sesta corsa • 22 
1 X 

Fate 2 conti: meglio la 5. 
L. 1 0 . 9 3 0 . 0 0 0 c h i a v i in m a n o 

Ogjji più che mai, è il momento di 
Supcrcinquc Five 1100. 
Una vera auto per la città e per il 
tempo libero, con allegria, presta
zioni, economicità, sicurezza. 
Potete sceglierla anche in versione 
Superfive 60 cv i.e. Cai con stereo 
Pioneer a frontalino antifurto, la-
vatergilunotto e tanti altri accessori 
inclusi nel prezzo. . 


